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I PROFILI DI COMPETENZE
La necessità di ripensare l’educazione e la professionalità, hanno indotto vari enti che si occupano della formazione degli insegnanti, a definire un profilo delle competenze che serva da orizzonte per iniziative di formazione e per fornire indicazioni di auto-orientamento formativo ai docenti stessi.

In questo breve documento ne vengono proposti 3, rappresentativi di diverse culture e di prospettive con le quali guardare alla scuola e all’insegnamento.
IL MODELLO EUROPEO

Dix nouvelles compétences pour enseigner (Perrenoud P.)
1. Organizzare e animare le situazioni di apprendimento

a. Conoscere la disciplina ed individuare i contenuti da insegnare, tradurli in obiettivi di apprendimento

b. Lavorare partendo dalle conoscenze degli studenti

c. Costruire e pianificare dei dispositivi e delle sequenze didattiche

d. Coinvolgere gli allievi nelle attività di ricerca, nei progetti di conoscenza

2. Gestire la progressione dell’apprendimento

a. Progettare e gestire delle situazioni problema adeguate ai livelli e alle possibilità degli studenti

b. Acquisire una visione longitudinale degli obiettivi dell’insegnamento primario

c. Stabilire delle linee coerenti fra le teorie e le attività di apprendimento

d. Osservare e valutare gli studenti nelle situazioni di apprendimento, secondo un approccio formativo

e. Stabilire dei bilanci periodici di competenza e prendere delle decisioni per il miglioramento

3. Progettar e far evolvere serie di attività per la differenziazione

a. Gestire l’eterogeneità in seno al gruppo classe

b. Praticare un sostegno per gli allievi in difficoltà

c. Sviluppare la cooperazione fra gli studenti e certe forme semplici di mutuo insegnamento

d. Allargare la gestione della classe in spazi più vasti.

4. Coinvolgere gli studenti nel loro apprendimento e nel loro lavoro

a. Suscitare il desiderio di apprendere, esplicitare il rapporto con la conoscenza, il senso del lavoro scolastico e sviluppare la capacità di autovalutarsi nello studente

b. Istituire e far funzionare un consiglio degli studenti (consiglio di classe o della scuola) e negoziare con gli studenti diversi tipi di regole e di contratti

c. Offrire delle attività di formazione opzionali a scelta

d. Favorire la definizione di un progetto personale dell’allievo

5. Lavorare in gruppo

a. elaborare un progetto di gruppo, delle rappresentazioni comuni

b. animare un gruppo di lavoro, condurre delle riunioni

c. formare e rinnovare l’équipe pedagogica

d. confrontare e analizzare insieme delle situazioni complesse, delle pratiche e dei problemi

professionali

e. gestire le crisi o i conflitti fra le persone

6. Partecipare alla gestione della scuola

a. elaborare, negoziare un progetto di istituto

b. gestire le risorse della scuola

c. coordinare, animare una scuola con tutti i partner (parascolastici, di quartiere, associazioni di

genitori, insegnamenti di lingua e cultura d’origine)

d. organizzare e far evolvere, all’interno della scuola, la partecipazione degli studenti

7. Informare e coinvolgere i genitori

a. animare le riunioni d’informazione e il dibattito

b. condurre dei colloqui

c. coinvolgere i genitori nella valorizzazione e costruzione dei saperi

8. Servirsi delle nuove tecnologie

a. utilizzare delle logiche di edizione dei documenti

b. esplorare le potenzialità didattiche di logiche in relazione con degli obiettivi del dominio di

insegnamento

c. comunicare a distanza con la telematica

d. utilizzare gli strumenti multimediali nel proprio insegnamento

9. Affrontare i doveri e i problemi etici della professione

a. prevenire la violenza a scuola e nella città

b. lottare contro i pregiudizi e le discriminazioni sessuali, etnici e sociali

c. partecipare alla costruzione di regole di vita comune definendo la disciplina a scuola, le punizioni, l’apprezzamento dei comportamenti

d. analizzare la relazione pedagogica, l’autorità, la comunicazione in classe

e. sviluppare il senso di responsabilità, la solidarietà, il sentimento di giustizia
10. Curare la propria formazione continua

a. saper esplicitare le proprie pratiche

b. stabilire il proprio bilancio di competenze e il proprio programma personale sulla formazione continua

c. negoziare un progetto di formazione comune con i colleghi (équipe, scuole, rete di scuole)

d. coinvolgersi nei compiti (nella scala di un ordine di insegnamento o di un DIP)

e. aderire e partecipare alla formazione dei colleghi

IL MODELLO ITALIANO

Categorizzazione emersa da una ricerca condotta da alcuni enti di formazione (AIMC, CIDI,

DIESSE, APS, FNISM, MCE, UCIIM) e tratta dal testo “Il portfolio degli insegnanti”, Tecnodid,

2003

Le competenze sono state raggruppate in cinque aree:

Area dei saperi disciplinari (l’insegnante colto)

1. L’insegnante padroneggia il sapere disciplinare (particolarmente l’analisi disciplinare: linguaggio, struttura, concetti chiave, contenuti forti della disciplina), mantenendolo costantemente aggiornato in relazione alle nuove acquisizioni della ricerca

2. L’insegnate confronta/collega il proprio sapere disciplinare con altre discipline

3. L’insegnate è consapevole del valore formativo della propria disciplina e sa trasmetterlo agli allievi

4. L’insegnante colloca finalità e obiettivi di apprendimento della propria disciplina all’interno delle finalità generali della scuola e dello specifico contesto scolastico

5. L’insegnante è in grado di utilizzare i saperi disciplinari in relazione alla cultura contemporanea

Area pedagogica (l’insegnante riflessivo)

1. L’insegnante gradua e governa il processo di insegnamento e di apprendimento, sia negli aspetti cognitivi che in quelli affettivo-relazionali, tenendo conto delle caratteristiche socio-psicologiche degli alunni

2. L’insegnante promuove e assume atteggiamenti/comportamenti collaborativi utilizzando anche le dinamiche del gruppo classe a fini formativi (regia educativa)

3. L’insegnante stimola, motiva e valorizza i propri allievi

4. L’insegnante sa gestire i curricoli per l’area dell’integrazione (dei disabili e di altri soggetti in difficoltà)

5. L’insegnante accetta le idee e i vissuti degli allievi ponendosi con coerenza educativa come testimone dei principi di apertura, responsabilità e correttezza che chiede agli allievi, pur senza rinunciare al proprio ruolo educativo

Area metodologico-didattica (insegnante pratico)

1. L’insegnante progetta, monitora, modifica in itinere e valuta (e incoraggia ad autovalutare) i processi formativi e i relativi curricoli, gestendo adeguatamente i tempi e i carichi di lavoro.

2. L’insegnante padroneggia una pluralità di strategie e tecniche didattiche, anche connesse alle nuove tecnologie che sa adattare al contesto

3. L’insegnante effettua delle scelte efficaci sul piano operativo, elaborando i materiali necessari per attuarle

4. L’insegnante conosce ed è in grado di utilizzare ed integrare nel proprio percorso didattico le risorse presenti dentro e fuori della scuola

Area organizzativa (l’insegnante collaborativo)

1. L’insegnante sa lavorare in team (cooperare, comunicare, coordinare) dentro la scuola, tra scuole e in rapporto con il territorio, con i propri colleghi, con le altre figure professionali ma anche con le famiglie e le loro forme associative

2. L’insegnante sa dare il proprio contributo alla progettazione collegiale dell’offerta formativa della scuola per rendere la stessa unitaria ed affidabile

3. L’insegnante è in grado di assumere funzioni gestionali nell’ambito della scuola , presidiandone i processi fondamentali (progettazione, realizzazione, organizzazione, controllo)

4. L’insegnante propone, ed è in grado di organizzare, attività extracurricolari sia legate al successo scolastico, che nell’arricchimento dell’offerta formativa

Area della ricerca, della sperimentazione e dell’innovazione (l’insegnante ricercatore)
1. L’insegnante riflette individualmente e collettivamente sul proprio lavoro, sul processo di insegnamento-apprendimento e sulle azioni didattiche, sulla base degli esiti formativi

2. L’insegnante elabora e utilizza strumenti necessari all’arricchimento delle conoscenze culturali e professionali (ricerche, banche dati, pubblicistica) 
3. L’insegnante sa documentare la propria ricerca/esperienza e conosce le risorse per metterla a disposizione dei colleghi

4. L’insegnante è in grado di svolgere ricerca-azione con i propri colleghi, costituendo con essi una comunità professionale che si proporne di migliorare e innovare costantemente le proprie pratiche professionali

5. L’insegnante sa utilizzare la propria esperienza fatta oggetto di ricerca per assumere un ruolo attivo nella formazione dei colleghi (svolgendo le funzioni di tutor, di coordinatore dei lavori di gruppo, di relatore)

IL MODELLO INTASC 

La professionalità dell’insegnante è stata indagata da vari centri di formazione.

L’INTASC (Intestate New Teacher Assessment and Support Consortium), per  giungere a percorsi sia formativi sia valutativi, ha individuato 10 competenze che possono rappresentare la professionalità docente e ha stabilito anche alcuni indicatori.

Competenza disciplinare

1. Conoscenza dei concetti fondamentali della disciplina (nuclei fondanti)

2. Conoscenza dei metodi di ricerca della disciplina

3. Strutturazione della progettazione secondo la significatività dei nuclei

4. fondanti

5. Conoscenza dello sviluppo dell’apprendimento

Conoscenza delle teorie relative allo sviluppo dell’apprendimento

1. Conoscenza delle teorie relative allo sviluppo sociale ed emotivo degli alunni

2. Implementazione delle teorie nella didattica
Competenza nel favorire la personalizzazione

1. Predisposizione di ambienti di apprendimento che favoriscono la personalizzazione

Competenza nella progettazione didattica

1. Consapevolezza della rete che determina la progettazione: lo studente, i risultati attesi (per la classe, la scuola), la comunità (classe, scuola, territorio), la metodologia

Conoscenza di molte strategie per favorire l’apprendimento

1. Conoscenza di diverse strategie didattiche e del loro potenziale formativo per la costruzione di competenze nella risoluzione di situazioni problematiche e del pensiero critico 
Competenza nella conduzione della classe

1. Ascolto del gruppo classe

2. Progettazione e realizzazione di situazioni favorevoli allo sviluppo

3. sociale

4. Progettazione e realizzazione di situazioni che favoriscano l’automotivazione e l’impegno

Competenza nella valutazione autentica dello studente

1. Conoscenza e uso di tecniche di valutazione quantitative e qualitative per il miglioramento

Competenza comunicativa

1. Uso consapevole di diversi linguaggi e del loro valore formativo 

2. Predisposizione di situazioni comunicative che favoriscano la ricerca e la negoziazione in classe

Competenza riflessiva

1. Riflessività in itinere del proprio agire didattico

2. Riflessività sul proprio percorso per il miglioramento professionale

Competenza collaborativa

1. Collaborazione con i colleghi, con le famiglie, con le figure interne alla scuola e con gli enti del territorio

